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Unaprima
risposta

Unadelle domande che si sentono rivolge-
re più spesso è: «Ma comemai gli italiani
non reagiscono?». Loro - i corrispondenti
dei giornali stranieri - fanno sempre più
fatica a spiegarlo ai loro direttori e anche ai
loro amici. Non basta più dire che l’Italia è
unpaese contraddittorio e unpo’matto
cheha regalato almondo il Rinascimento e
il Fascismo, LeonardodaVinci eMussolini,
Lorenzo ilMagnifico e Sandro Bondi. Non
basta perché nelmondo si è portati a pensa-
re che le distanze tra le sensibilità, proprio
comequelle tra i luoghi, si stiano progressi-
vamente riducendo. Almeno le distanze
culturali tra i paesi dell’Occidente ricco che
condividonomode, letture,musiche, film e
miti. Così appare strano, e a volte incom-
prensibile, che proprio uno dei paesi più
antichi di quelmondo abbia preso un’altra
strada. E sia diventato il laboratorio di qual-
cosa a cui è persino difficile dare un nome.
Fascismo?Regime?Democraziamalata?
«Governodelmanganellomediatico»?
L’ultima proposta è di PatriciaMayorga,
cilena, una specialista dell’argomento.

Maè facile - edè infatti questa la strada che
alla fine scelgono - individuare i singoli fatti
che compongono lo stranomosaico del
mistero italiano. A partire dal primo tra tutti,
il peccato originale: il controllo da parte di
un solo uomo, che è anche il capo del go-

verno e il leader del principale partito politi-
co, della quasi totalità del sistema dell’infor-
mazione televisiva. Semplice, anzi ovvio.
Infatti la difficoltà non sta nell’enunciare il
problema,manello spiegare come abbia
potuto prodursi. E perché un paese dell’Oc-
cidente democratico sia giunto a questo
punto di prostrazione e di rassegnazione.
Nel forumcon i colleghi stranieri avrem-

mopotuto comporre un volumedi doman-
de per il premier. Ne abbiamo scelte alcune,
giusto quanta basta per chiarire che gli
interrogativi attorno alla penosa vicenda
delleminorenni (con le quali, ha chiarito ieri,
«nonhomai fatto nulla di piccante») non
sono che gli ultimi, e nemmeno i più impor-
tanti, di una lunghissima serie. E che la pri-
ma epiù remota domanda - quella sull’origi-
ne della fortuna economica del capodel
governo italiano - è da sempre senza rispo-
sta.

Ma - sorpresa - proprio ieri una risposta è
arrivata. Ed stata è così chiara che la soddi-
sfazioneper la semplicità delmessaggio
quasi compensa il disagio e l’imbarazzo per
il suo contenuto. Ricordate la casa editrice
Einaudi, quella di Cesare Pavese, Italo Calvi-
no, LeoneGinzburg, Elio Vittorini? Da una
quindicina di anni, comebuona parte di
tutto ciò che ci circonda, è di proprietà di
Silvio Berlusconi. Ciò nonostante ha potuto
lavorare liberamente, senza visibili condizio-
namenti, pubblicandomolti libri scomodi.
Fino a qualche giorno fa, quando è venuto il
momento di dare alle stampe un’opera di
José Saramago che conteneva giudizimol-
to severi sul premier. Troppo severi anche
per la Einaudi che ha chiesto, invano, all’au-
tore di edulcorare l’edizione italiana. Il libro
nonuscirà. Insomma, siamoalla censura di
un premioNobel. Questo sì che è parlar
chiaro. Grazie, presidente.
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